Atto Costitutivo

 

Il giorno 16/07/2007, in Cagliari, nella Via Roma, 72
A)- È costituito tra i comparenti un COMITATO -Regionale contro la legge regionale 7 marzo 2007 “ Legge statutaria della Regione autonoma della Sardegna”,  denominato:
“Comitato Statutaria No Grazie”, (per brevità, in sigla, C.S.N.G.) 

B)-  L’Associazione ha sede in Cagliari, nella via Roma, 72 (C.A.P. 09123)

E)-  I comparenti che faranno parte del Comitato direttivo -regionale sono:

Gli eletti sono tutti presenti e dichiarano di accettare la carica.
 F)- Per il periodo iniziale e fintanto che non sia convocata la prima riunione del Comitato Direttivo -Regionale, il Presidente viene autorizzato a compiere le pratiche inerenti alla legale esistenza del Comitato qui costituita, a convocare la prima assemblea dei soci ed a soddisfare ogni richiesta anche formale della competente Autorità in ordine a tutto quanto qui statuito. Il Presidente viene autorizzato a compiere tutte le pratiche necessarie per il conseguimento del riconoscimento del Comitato presso le Autorità competenti; ai soli effetti di cui sopra al Consiglio Direttivo -Regionale è attribuita la facoltà di apportare allo Statuto qui allegato quelle modifiche che venissero richieste dalle competenti Autorità. 

G)- Le spese del presente atto, sua registrazione, annesse e dipendenti sono a carico del Comitato. 

 I Soci   Fondatori, dopo la redazione per iscritto del presente atto ne hanno dato lettura, unitamente all’allegato statuto, lo confermano e lo sottoscrivono.

STATUTO

I - DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA

1 - E’ costituita tra i soci fondatori firmatari del presente statuto, un Comitato  – regionale socio-culturale denominato “Comitato Statutaria No Grazie”, per brevità in sigla C.S.N.G.;

2 – Il Comitato ha sede in Cagliari nella Via Roma, 72;

3 – la durata del comitato viene fissata fino al 30 di ottobre del 2007;
4 – Il Comitato ha scopi sociali e culturali e non ha fini di lucro;

II – Natura Carattere – Scopi

5 – Il Comitato Statutaria No Grazie, di seguito chiamato, per brevità, Comitato, è aperto alla partecipazione di tutti i cittadini elettori sardi singoli o associati contrari alla legge regionale statutaria;
6 – Il Comitato è senza fini di lucro. Si amministra e determina i suoi programmi ed iniziative in completa autonomia;

7 – Il Comitato si propone di promuovere la partecipazione di tutte le componenti della società e dei cittadini elettori sardi e delle loro associazioni alle vicende che riguardano il prossimo referendum popolare regionale sulla legge regionale 7 marzo 2007, meglio conosciuta come legge statutaria, anche con il sostegno e la valorizzazione di altri comitati, associazioni, partiti, sindacati ecc. contrari alla statutaria. 
Il Comitato si ispira ai principi della solidarietà, della democrazia, della partecipazione diretta e del rifiuto della violenza;
8 – Per il conseguimento dei suoi scopi il Comitato promuove incontri e confronti con i cittadini sardi, associazioni, partiti, istituzioni, sindacati, partecipa attivamente con i suoi portavoce o delegati a tutte le fasi istituzionali previste dalla normativa referendaria, tribune radio-televisive sulla stampa quotidiana e periodica ecc., dibattiti, incontri. 
Il Comitato potrà intraprendere iniziative legali, promuovere ed effettuare pubblicazioni anche telematiche, inoltre potrà svolgere qualunque altro tipo di attività purchè volta al conseguimento delle finalità sociali.

III – organi del Comitato

9 – sono organi del Comitato: l’ assemblea degli aderenti, il coordinamento - regionale, i portavoce.

IV – Aderenti e assemblee

10 - Gli aderenti sono i singoli cittadini elettori sardi e le loro associazioni che condividano le finalità del Comitato, approvandone lo statuto e ne sostengano l’attività.

11 – Presa visione dello statuto l’aspirante aderente e le associazioni potranno  richiedere l’adesione al coordinamento, che deciderà a maggioranza.

12 – Il Direttivo regionale è tenuto a decidere sull’accettazione del nuovo aderente nella prima riunione utile dalla presentazione della domanda di adesione.

13 – tutti gli aderenti hanno pari diritti e possono partecipare a tutte le iniziative intraprese ufficialmente dal Comitato. Ogni aderente ha diritto a un voto. Il voto è personale e non è ammessa delega.

14 – L’assemblea degli aderenti è convocata dai portavoce o dal coordinamento -regionale ogni volta si renda necessario.
15 – L’ assemblea degli aderenti è sovrana. L’assemblea degli aderenti discute le linee programmatiche dell’attività, approva il rendiconto economico e finanziario, esamina e vota i bilanci, elegge le cariche sociali previste dal presente statuto, prende atto delle nuove iscrizioni accettate dal direttivo -regionale, apporta eventuali modifiche allo statuto ed al regolamento interno ove esistente, delibera lo scioglimento dell’associazione e delibera su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno.

16 – Le cariche sociali non comportano alcuna indennità di carica.

17 – per quanto non contemplato nel capitolo soci e assemblee, valgono le norme del Codice Civile.

V – IL DIRETTIVO -regionale

18 – Il direttivo -regionale è composto da un minimo di tre membri e da un massimo di nove; è eletto dall’assemblea dei soci, con voto a maggioranza semplice. 

Il direttivo -regionale dura in carica fini al 30 ottobre 2007. 

Il direttivo -regionale coadiuva i portavoce nella direzione del comitato secondo le linee di programma deliberate dall’assemblea degli aderenti e conformemente agli scopi del comitato.

VI – I PORTAVOCE

19 – I portavoce del comitato sono eletti dall’assemblea degli aderenti.
Hanno la rappresentanza del comitato nei contatti con le istituzioni e con i terzi e la responsabilità legale, anche disgiuntamente, del comitato.

VII – PATRIMONIO – RISORSE e BILANCIO

20 – Il patrimonio del comitato è formato da eventuali contributi volontari degli aderenti e di terzi.

VIII – SCIOGLIMENTO e LIQUIDAZIONE

21 – Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi motivo allo scioglimento dell’associazione, l’assemblea degli aderenti determinerà le modalità della liquidazione, nominando uno o più liquidatori tra i propri aderenti.

22 – In caso di scioglimento del comitato, il patrimonio residuo verrà destinato al altra associazione sociale senza finalità di lucro.
IX Norme transitorie

23 – Il presente statuto può essere modificato in ogni momento dall’assemblea degli aderenti.
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